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Berna, 20 febbraio 2026 
 

Dermatite nodulare contagiosa: si cercano posti liberi per l’alpeggio! 
 
A causa della gravissima situazione epidemica, l'Ufficio federale della sicurezza 
alimentare e di veterinaria (USAV) ha deciso questa settimana di vietare 
l'estivazione di bovini in Francia per la stagione 2026. La SSEA invita l’economia 

alpestre a mostrare solidarietà con gli allevatori colpiti e a mettere a disposizione 
posti di estivazione liberi. La SSEA si impegna anche a livello politico per ulteriori 

misure di accompagnamento. 
 
Per le 260 aziende colpite, situate prevalentemente nella Svizzera occidentale, la 

chiusura delle frontiere rappresenta una sfida molto impegnativa. I circa 6 ’000 capi di 
bestiame, che quest'estate avrebbero dovuto essere portati in Francia per l'estivazione, 

dovranno invece essere alpeggiati in Svizzera. Le severe misure preventive dell'USAV 
devono essere sostenute dalle aziende colpite, ma vanno a beneficio dell'intero settore 
zootecnico e lattiero-caseario. La SSEA invita quindi gli alpatori e le alpatrici di tutta la 

Svizzera a dare prova di solidarietà e a notificare e pubblicizzare i loro posti di estivazione 
liberi. In collaborazione con la SSEA, zalp ottimizzerà l'attuale piattaforma digitale di 

intermediazione per l’estivazione del bestiame e la tradurrà in francese e italiano. La 
piattaforma potenziata sarà operativa dalla fine di febbraio. 
La SSEA sta altresì valutando, in collaborazione con l’Unione svizzera dei contadini, la 

possibilità di presentare un'iniziativa parlamentare per ottenere un sostegno 
supplementare a livello politico per le aziende colpite. 

 
 
Maggiori informazioni: 

Ernst Wandfluh, Presidente SSEA e Consigliere nazionale, Tel: 079 210 71 87 
 

 
*La regione di estivazione corrisponde a un terzo della superficie agricola utile svizzera, 
ovvero all'11% del territorio nazionale. Oltre 800’000 animali pascolano su queste superfici 
inerbite naturali durante i mesi estivi. I 6’600 alpeggi producono ogni anno circa 5’500 
tonnellate di formaggio d'alpe. 

 

La Società svizzera di economia alpestre (SSEA) è l'organizzazione nazionale dell'economia 
alpestre. Rappresenta gli interessi dei suoi membri in materia di gestione sostenibile degli alpeggi 
nella politica e nella società. Promuove il networking, lo scambio, il trasferimento di informazioni 
e conoscenze nel settore dell'economia alpestre a livello nazionale e internazionale. Supporta le 
aziende alpestri nella garanzia della qualità e delle vendite, nonché nell'aumento del valore 
aggiunto dei prodotti alpestri realizzati in condizioni uniche. Ulteriori informazioni: 
www.alpwirtschaft.ch 


